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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

VERBALE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO n° 1 

 

Il giorno 7 del mese di ottobre dell’anno 2022 alle ore 10:30, in videoconferenza tramite 

piattaforma Meet (aula virtuale https://meet.google.com/ujt-gacf-twa?hs=122&authuser=0ù), si 

è riunito il Consiglio di Istituto convocato nei modi prescritti dalla legge (circolare n. 28 del 

27.09.2022 - prot. n. 5176) per procedere alla discussione dei seguenti punti posti all’ordine del 

giorno: 

 

1. Elezioni per il rinnovo del Consiglio di Istituto Triennio 2022-25; 

2. Regolamento contenente misure organizzative tese ad impedire il verificarsi di eventi 

dannosi nei confronti degli alunni, conseguenti a negligenze sulla vigilanza; 

3. Contributo scolastico corsisti; 

4. Adesione ad eventuali nuovi PON-FSE e FESR nell’a.s. 2022-23 che saranno 

pubblicati nel corso dell’anno scolastico 2022-2023 e che risulteranno in linea con le 

finalità del piano di miglioramento e con l’analisi dei bisogni dei destinatari; 

5. Chiusure prefestive 2022-23; 

6. Progettualità PTOF; 

7. Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione – sessione straordinaria entro il mese di 

marzo 2023 - ai sensi dell’articolo 7 dell’O.M. 64 del 14 marzo 2022; 

8. Deroga termine delle iscrizioni a.s. 2022-23 del primo livello (1° e 2° periodo) e 

dell’alfabetizzazione; 

9. Aggiornamento attuazione progetti PON FESR e FSE; 

10. Rinnovo Consiglio d’Istituto; 

11. Apertura PES San Ferdinando di Puglia su istanza del Comune di San Ferdinando di 

Puglia; 

12. Accordo di rete prot. n. 4220 “La Puglia non tratta 5 – Insieme per le vittime”; 

13. Accordo di rete prot. n. 4788 “Biblioteche e Comunità 2022”; 

14. Accordo di rete prot. n. 3777 “Network Against Cyberbullying”; 

15. Comunicazioni del dirigente scolastico. 

 

Sono presenti ed assenti i componenti di cui al seguente elenco: 

 Componente Presente Assente 

Prof. Farina Paolo (Dirigente Scolastico) X  

Prof.ssa Ciritella Rosa Maria (Docente) X  

Prof. Di Pinto Giovanni (Docente) X  

Prof. Maradei Francesco (Docente) X  

Prof. Muolo Matteo (Docente) Segretario X  

Prof. Ruta Domenico (Docente) Presidente f.f. X  

Prof.ssa Sciascia Maria Rosaria (Docente) X  

Prof.ssa Sgaramella Rosa (Docente) X  

Ins. Zanno Rosa (Docente) X  

Dsga Di Schiena Mariangela (ATA) X  

Sig. Delfino Sabino (ATA) X  
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La componente alunni non è presente perché decaduta il 31.08.2022. 

 

Si precisa che i documenti, oggetto di discussione collegiale, sono pubblicati sul sito WEB 

della scuola. Gli stessi costituiscono parte integrante del presente verbale. 

 

Presiede il Consiglio di Istituto il Prof. Domenico Ruta (consigliere anziano). 

Assume funzione di verbalizzante il prof. Matteo Muolo. 

Il Presidente f.f., constatata la validità della seduta per il numero dei convenuti, dà inizio alla 

trattazione degli argomenti posti all’O.d.g. comunicando che l’espressione di voto sarà effettuata in 

forma palese per alzata di mano. 

 

OMISSIS 

 

Il Consiglio di Istituto passa alla disamina del punto n. 14 all’o.d.g.: 

 

Accordo di rete prot. n. 3777 “Network Against Cyberbullying” 

 

Il Presidente f.f. cede la parola al Dirigente Scolastico il quale comunica che il Collegio 

docenti nella seduta del 27 giugno 2022, delibera n. 3, ha approvato all’unanimità l’Adesione alla 

Rete Provinciale “Network Against Cyberbullying” con progetto candidato dalla Scuola Capofila 

I.P.S.S.S. “Francesca Laura Morvillo Falcone” di Brindisi per l’Assegnazione di fondi per 

contrastare il fenomeno del cyberbullismo (Legge n. 234/2021) - Avviso del Direttore Generale 

dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, prot. 22686 del 06-06-2022 (v. all. E). 

Il protocollo d’intesa dell’accordo di rete si prefigge di attuare progetti di prevenzione e 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo promuovendo congiuntamente azioni e interventi comuni 

diretti a: 

a) diffondere e sviluppare la cultura della navigazione consapevole in rete; 

b) approfondire le conoscenze circa le conseguenze di natura civile e penale derivanti 

dall’utilizzo non corretto dei nuovi mezzi di comunicazione; 

c) realizzare percorsi mirati di prevenzione del disagio; 

d) aumentare il livello di conoscenza sul tema del cyberbullismo; 

e) sostenere iniziative volte a stimolare la resilienza delle vittime di eventi traumatici; 

f) dirigere le iniziative pubbliche, le attività formative e quelle di approfondimento e ricerca 

anche su progettualità già in atto e approvate dal MI. 

Il progetto non prevede spese a carico del CPIA BAT ed ha una durata di tre anni a decorrere dal 

13 giugno 2022 prorogabile in futuro. Ad oggi non è stato comunicato alcun esito. 

Il dirigente scolastico chiede al consiglio di istituto la ratifica dell’adesione al progetto 

“Network Against Cyberbullying”. 

 

Il Consiglio di Istituto 

 

Vista la normativa vigente; 

Sentita la comunicazione del Dirigente Scolastico; 

Visti gli esiti di discussione collegiale, 
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delibera n. 10 per il punto n. 14 

 

di approvare all’unanimità l’Accordo di rete prot. n. 3777 “Network Against Cyberbullying”. 

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso, ai sensi dell’art. 14 

DPR 275/1999, da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo giorno dalla data di 

pubblicazione all’albo della scuola. Decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può 

essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al Capo dello 

Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni. 



 ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER I SERVIZI SOCIALI 
 “Francesca Laura MORVILLO FALCONE” 

 Via Galanti, 1 - Tel. 0831/513991 
 brrf010008@istruzione.it – brrf010008@pec.istruzione.it 

 www.morvillofalconebrindisi.edu.it 
 72100  B R I N D I SI 

 Alla Questura di Brindisi 

 Alla Prof.ssa Silvana Errico, 
 Sindaco del Comune di San Vito dei Normanni 

 Presidente del Consorzio ATS BR/1 

 Ai Dirigenti Scolastici degli Istituti: 
 Dirigente Scolastico: Raffaele Capone, I.T. “Grazia Deledda” – Lecce 

 Dirigente Scolastico: Lucia Immacolata Spagnolo, I.C. Erchie 
 Dirigente Scolastico: Marialuisa Pastorelli, I.C. Bozzano – Brindisi 

 Dirigente Scolastico: Stefania Metrangolo, Liceo Scientifico “Fermi Monticelli” – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Salvatore Fiore, Scuola “Materdona–Moro” – Mesagne 

 Dirigente Scolastico: Maria Vittoria Caprioli, I.C. Casale – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Loreta Chirizzi, I.C. “Ruggero De Simone” – San Pietro Vernotico 

 Dirigente Scolastico: Salvatore Madaghiele I.C. “N. Brandi -S. Morelli” – Carovigno 
 Dirigente Scolastico: Francisca Camero, I.C. “De Amicis-Milizia” – Oria 

 Dirigente Scolastico: Maria Oliva, Liceo “E. Palumbo” – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Ornella Manco, I.C. Latiano 

 Dirigente Scolastico: Maurizio Fino, I.C. “Santa Chiara” – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Daniela Savoia, I.C. San Pancrazio Salentino 

 Dirigente Scolastico: Roberto Cennoma, I.C. “Moro-Marone” – Francavilla Fontana 
 Dirigente Scolastico: Marina Nardulli, I.C. Paradiso – Tuturano 

 Dirigente Scolastico: Beatrice Monopoli, ITST Fermi – Francavilla Fontana 
 Dirigente Scolastico: Adelaide D’Amelia, III I.C. “De Amicis- San Francesco” – Francavilla F.na 

 Dirigente Scolastico: Silvia Madaro Metrangolo, IIS “A. De Pace” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Anna Lena Manca, I.I.S.S. “Don Tonino Bello” – Tricase-Alessano 

 Dirigente Scolastico: Maria Rosaria Manca, Sc. Sec. di I grado “Ascanio Grandi” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Tiziana Faggiano, Dir. Did. IV Circolo “Sigismondo Castromediano” – Lecce 

 Dirigente Scolastico: Rosaria De Marini, I.I.S.S. “A. De Viti De Marco” – Casarano 
 Dirigente Scolastico: Pantaleo Raffaele Lattante, Sc. Sec. di I grado “A. Galateo” – Lecce 

 Dirigente Scolastico: Pantaleo Raffaele Lattante, II Circolo didattico “De Amicis” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Rosetta Carlino, I.C. Cappuccini – Brindisi 

 Dirigente Scolastico: Lucia Portolano, I.C. Sant’Elia-Commenda – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Rosanna Petruzzi, ITES “G. Calò” – Francavilla F.na 

 Dirigente Scolastico: Annarita Corrado, Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci” – Maglie 
 Dirigente Scolastica: Maria Luisa De Benedetto, IISS “Presta Columella” – Lecce 

 Dirigente Scolastico: Paola Maino, CPIA 2 – Bari 
 Dirigente Scolastico: Paolo Farina, CPIA- BAT 
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 Ordine degli Avvocati – Brindisi 
 Cooperativa Socio-Culturale – Brindisi 

 Centro Giustizia Minorile – Lecce 
 Prof. Ferdinando Spina, Professore associato di Sociologia giuridica, della devianza e mutamento 

 sociale, Unisalento – Lecce 
 Dott.ssa Carla Trevisi, Dipartimento di Scienze giuridiche, Unisalento – Lecce 

 Protocollo di intesa tra Enti ed Istituzioni Scolastiche 
 per l'attuazione di interventi di prevenzione e contrasto del fenomeno del cyberbullismo 

 in attuazione della legge regionale 3 ottobre 2018, n. 50 “Disposizioni in materia di 
 prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo” 

 Premesso che: 

 ❑  la  Convenzione  ONU  sui  diritti  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  (Convention  on  the  Rigths 
 of  the  Child),  approvata  dall’Assemblea  Generale  delle  Nazioni  Unite  il  20  novembre  1989 
 e  ratificata  dall’Italia  con  legge  n.  176  del  27  maggio  1991,  riconosce,  per  la  prima  volta 
 espressamente,  che  anche  i  bambini,  le  bambine  e  gli  adolescenti  sono  titolari  di  diritti  civili, 
 sociali, politici, culturali ed economici; 

 ❑  la  Convenzione  Europea  sull'esercizio  dei  diritti  dei  minori,  firmata  a  Strasburgo  il  25 
 Gennaio  1996,  ratificata  con  legge  n.  77  del  20  marzo  2003  ed  entrata  in  vigore  in  Italia  il  1 
 Novembre  2003,  ha  lo  scopo  di  promuovere,  nell'interesse  superiore  dei  minori,  i  loro  diritti, 
 concedere  loro  diritti  azionabili  e  facilitarne  l'esercizio  facendo  in  modo  che  possano,  essi 
 stessi  o  tramite  altre  persone  od  organi,  essere  informati  e  autorizzati  a  partecipare  ai 
 procedimenti che li riguardano dinanzi ad un'autorità giudiziaria; 

 ❑  la  Carta  dei  diritti  fondamentali  dell’Unione  europea,  proclamata  dai  presidenti  del 
 Parlamento  europeo,  della  Commissione  europea  e  del  Consiglio  dei  ministri  il  7  dicembre 
 2000,  all’articolo  21  (Non  discriminazione)  afferma  il  divieto  di  qualsiasi  forma  di 
 discriminazione  fondata,  in  particolare,  sul  sesso,  la  razza,  il  colore  della  pelle  o  l'origine 
 etnica  o  sociale,  le  caratteristiche  genetiche,  la  lingua,  la  religione  o  le  convinzioni 
 personali,  le  opinioni  politiche  o  di  qualsiasi  altra  natura,  l'appartenenza  ad  una  minoranza 
 nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale; 

 ❑  con  la  decisione  1351/2008/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  16  dicembre 
 2008  è  stato  emanato  un  programma  comunitario  pluriennale  per  la  protezione  dei  bambini 
 che  usano  internet  e  altre  tecnologie  di  comunicazione,  che  prevede  la  definizione  di  una 
 serie  di  azioni  strategiche  per  favorire  un  uso  consapevole,  sicuro  e  responsabile  di  internet 
 tra i più giovani; 

 ❑  l’Europa,  attraverso  il  programma  comunitario  denominato  “Safer  Internet”  e  il  successivo 
 programma  “Connecting  Europe  Facility”,  che  prosegue  il  lavoro  avviato  dalla 
 Commissione  europea  con  il  precedente  “Safer  internet”,  si  propone  di  incentivare  l'utilizzo 
 sicuro  di  internet  nonché  delle  nuove  tecnologie  on-line,  con  particolare  attenzione  ai 
 bambini,  e  invita  tutti  i  Paesi  membri  ad  attuare  una  serie  di  progetti  mirati  all’educazione 
 per l’utilizzo corretto della rete; 

 ❑  la  Costituzione  della  Repubblica  italiana,  all’articolo  2,  riconosce  e  garantisce  i  diritti 
 inviolabili  dell’uomo,  sia  come  singolo,  sia  nelle  formazioni  sociali  ove  si  svolge  la  sua 
 personalità e, all’articolo 3, afferma il principio di uguaglianza formale e sostanziale; 

 ❑  la  legge  n.  71  del  29  maggio  2017  (Disposizioni  a  tutela  dei  minori  per  la  prevenzione  ed  il 
 contrasto  del  fenomeno  del  cyberbullismo)  si  pone  l'obiettivo  di  contrastare  il  fenomeno  del 
 cyberbullismo  in  tutte  le  sue  manifestazioni,  con  azioni  a  carattere  preventivo  e  con  una 
 strategia  di  attenzione,  tutela  ed  educazione  nei  confronti  dei  minori  coinvolti,  sia  nella 
 posizione  di  vittime  sia  in  quella  di  responsabili  di  illeciti,  assicurando  l’attuazione  degli 
 interventi senza distinzione di età nell’ambito delle istituzioni scolastiche; 
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 ❑  lo  Statuto  della  Regione  Puglia,  riaffermando  i  valori  dell’uguaglianza  e  della  solidarietà, 
 coerentemente  al  rispetto  della  dignità,  dei  diritti,  delle  libertà  della  persona  umana,  afferma 
 che  la  Regione  tutela,  in  particolare,  l’infanzia  e  i  diritti  dei  minori  e  opera  per  rimuovere  le 
 cause che determinano le disuguaglianze e il disagio (articolo 5); 

 ❑  la  legge  regionale  3  ottobre  2018,  n.  50  “Disposizioni  in  materia  di  prevenzione  e  contrasto 
 dei  fenomeni  del  bullismo  e  del  cyberbullismo”,  nel  rispetto  dei  principi  della  Costituzione  e 
 al  fine  di  tutelare  la  crescita  educativa,  sociale  e  psicologica  dei  minori,  valorizzare  il 
 benessere  tra  pari  e  prevenire  il  rischio  nell’età  dell’infanzia  e  dell’adolescenza,  promuove  e 
 sostiene  azioni  e  iniziative  di  rilevazione,  prevenzione,  gestione  e  contrasto  del  fenomeno 
 del bullismo, in tutte le sue diverse manifestazioni, compreso il cyberbullismo; 

 ❑  il  cyberbullismo  può  costituire  una  violazione  del  codice  civile,  del  codice  penale,  della 
 normativa  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  di  cui  Regolamento  UE  2016/679  del 
 Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  27  aprile  2016  e  del  Codice  in  materia  di  protezione 
 dei  dati  personali,  di  cui  al  decreto  legislativo  30  giugno  2003  n.  196,  come  modificato  e 
 integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

 ❑  occorre,  dunque,  rafforzare  le  azioni  di  prevenzione  e  contrasto  del  fenomeno  del 
 cyberbullismo  con  il  coinvolgimento  di  una  rete  di  soggetti  istituzionali  e  sviluppare  un 
 piano  integrato  di  azioni,  per  attuare  interventi  sul  territorio  che  promuovano  la  conoscenza, 
 la prevenzione e il contrasto del fenomeno; 

 ❑  con  l’Avviso  del  Direttore  Generale  dell’Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Puglia,  prot. 
 22686  del  06-06-2022,  si  propone  l’individuazione  di  Istituzioni  scolastiche  statali  di  ogni 
 ordine  e  grado  beneficiarie  di  fondi  per  contrastare  il  fenomeno  del  cyberbullismo  (Legge  n. 
 234/2021); 

 ❑  con  il  riconoscimento  dell’Autonomia  le  scuole  sentono  l’esigenza  di  cooperare  al  fine  di 
 meglio  corrispondere  ai  bisogni  educativi  e  formativi  del  territorio  della  Provincia  di 
 Brindisi; 

 ❑  l’art.  7  del  DPR  275/99  (Regolamento  Autonomia  delle  Istituzioni  Scolastiche),  consente 
 accordi,  protocolli  e  convenzioni  tra  le  Istituzioni  Scolastiche  per  il  coordinamento  di 
 attività di comune interesse; 

 ❑  le  Istituzioni  Scolastiche  sotto  elencate  intendono  avvalersi  della  facoltà  offerta  dalla 
 normativa  citata  per  realizzare  finalità  istituzionali  di  comune  interesse,  per  reperire  e/o 
 porre  in  comune  risorse  e,  infine,  per  attuare  servizi  a  vantaggio  delle  scuole  e  per  il 
 successo formativo; 

 ❑  i  Piani  Triennali  dell’Offerta  Formativa  (PTOF)  adottati  dalle  scuole  interessate  prevedono 
 la possibilità di promuovere e partecipare ad accordi e convenzioni di rete; 

 ❑  l’adesione  al  presente  protocollo  è  stata  decisa  dai  competenti  organi  collegiali  delle  scuole 
 aderenti,  con  specifiche  deliberazioni  che  si  allegano  al  presente  atto  per  esserne  parte 
 integrante  e  sostanziale;  tali  deliberazioni  possono  essere  formalizzate  anche 
 successivamente; 

 ❑  all’interno  dell’Istituto  “F.L.  Morvillo  Falcone  di  Brindisi”  è  presente  il  Team  antibullismo  e 
 il  Referente  per  il  bullismo  ed  il  cyberbullismo  con  il  compito  di  coadiuvare  il  Dirigente 
 Scolastico  nella  definizione  degli  interventi  di  prevenzione  e  nella  gestione  dei  casi  di 
 bullismo e cyberbullismo; 

 ❑  tutto questo premesso 

 TRA 

 Questura di Brindisi 

 Prof.ssa Silvana Errico, 
 Sindaco del Comune di San Vito dei Normanni 
 Presidente del Consorzio ATS BR/1 

 i Dirigenti Scolastici degli Istituti: 
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 Dirigente Scolastico: Raffaele Capone, I.T. “Grazia Deledda” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Lucia Immacolata Spagnolo, I.C. Erchie 
 Dirigente Scolastico: Marialuisa Pastorelli, I.C. Bozzano – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Stefania Metrangolo, Liceo Scientifico “Fermi Monticelli” – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Salvatore Fiore, Scuola “Materdona–Moro” – Mesagne 
 Dirigente Scolastico: Maria Vittoria Caprioli, I.C. Casale – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Loreta Chirizzi, I.C. “Ruggero De Simone” – San Pietro Vernotico 
 Dirigente Scolastico: Salvatore Madaghiele I.C. “N. Brandi -S. Morelli” – Carovigno 
 Dirigente Scolastico: Francisca Camero, I.C. “De Amicis-Milizia” – Oria 
 Dirigente Scolastico: Maria Oliva, Liceo “E. Palumbo” – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Ornella Manco, I.C. Latiano 
 Dirigente Scolastico: Maurizio Fino, I.C. “Santa Chiara” – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Daniela Savoia, I.C. San Pancrazio Salentino 
 Dirigente Scolastico: Roberto Cennoma, I.C. “Moro-Marone” – Francavilla Fontana 
 Dirigente Scolastico: Marina Nardulli, I.C. Paradiso – Tuturano 
 Dirigente Scolastico: Beatrice Monopoli, ITST Fermi – Francavilla Fontana 
 Dirigente Scolastico: Adelaide D’Amelia, III I.C. “De Amicis- San Francesco” – Francavilla 
 F.na 
 Dirigente Scolastico: Silvia Madaro Metrangolo, IIS “A. De Pace” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Anna Lena Manca, I.I.S.S. “Don Tonino Bello” – Tricase-Alessano 
 Dirigente Scolastico: Maria Rosaria Manca, Sc. Sec. di I grado “Ascanio Grandi” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Tiziana Faggiano, Dir. Did. IV Circolo “Sigismondo Castromediano” – 
 Lecce 
 Dirigente Scolastico: Rosaria De Marini, I.I.S.S. “A. De Viti De Marco” – Casarano 
 Dirigente Scolastico: Pantaleo Raffaele Lattante, Sc. Sec. di I grado “A. Galateo” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Pantaleo Raffaele Lattante, II Circolo didattico “De Amicis” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Rosetta Carlino, I.C. Cappuccini – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Lucia Portolano, I.C. Sant’Elia-Commenda – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Rosanna Petruzzi, ITES “G. Calò” – Francavilla F.na 
 Dirigente Scolastico: Annarita Corrado, Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci” – Maglie 
 Dirigente Scolastica: Maria Luisa De Benedetto, IISS “Presta Columella” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Paola Maino, CPIA 2 – Bari 
 Dirigente Scolastico: Paolo Farina, CPIA- BAT 

 Ordine degli Avvocati – Brindisi 
 Cooperativa Socio-Culturale – Brindisi 
 Centro Giustizia Minorile – Lecce 
 Prof. Ferdinando Spina, Professore associato di Sociologia giuridica, della devianza e 
 mutamento sociale, Unisalento – Lecce 
 Dott.ssa Carla Trevisi, Dipartimento di Scienze giuridiche, Unisalento – Lecce 

 SI STIPULA 

 un Protocollo di Intesa disciplinato come segue: 

 Art. 1 
 Premesse 

 Le  premesse  e  gli  allegati  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  protocollo 
 d'intesa. 

 Art. 2 
 Denominazione 

 È  costituito  il  collegamento  in  rete  fra  gli  enti  e  le  Scuole  sopracitate  che  prende  il  nome  di 
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 “Network Against Cyberbullying”, successivamente denominato “Network”. 

 Art. 3 
 Finalità, Oggetto e Durata 

 1.  Con  il  presente  atto,  le  Parti  ritengono  necessario  sottoscrivere  un  apposito  Protocollo 
 d’intesa al fine di: 
 a)  garantire  la  sinergia  e  la  collaborazione  fra  i  diversi  soggetti,  a  vario  titolo  coinvolti, 
 nell'affrontare la problematica relativa al cyberbullismo; 
 b)  raccogliere  e  veicolare  celermente  le  informazioni  per  poter  disporre  di  un  quadro 
 completo relativo alla diffusione del fenomeno del cyberbullismo sul territorio; 
 c)  individuare,  attivare  e  monitorare,  sulla  base  delle  informazioni  acquisite,  interventi 
 mirati  e  specifici,  nonché  i  percorsi  e  le  azioni  comuni  di  tutti  i  soggetti  coinvolti  da 
 realizzare,  con  particolare  attenzione  agli  ambiti  sociali,  scolastici  e  familiari,  nonché  alle 
 agenzie socioeducative e aggregative del territorio; 
 d)  mettere  in  atto  procedure  di  coordinamento  per  la  gestione  del  fenomeno  del 
 cyberbullismo. 

 2.  Le  Parti,  ciascuna  nell’ambito  delle  proprie  competenze,  si  impegnano  ad  attivare  la  più 
 ampia  e  proficua  collaborazione,  al  fine  di  prevenire  e  contrastare  il  fenomeno  del 
 cyberbullismo, e promuovono congiuntamente azioni e interventi comuni diretti a: 
 a)  diffondere  e  sviluppare  la  cultura  della  navigazione  consapevole  in  rete,  anche  mediante 
 il  coinvolgimento  dei  giovani  in  attività  di  ricerca-azione  che  permettano  di  monitorare 
 l’evoluzione dei comportamenti prevaricatori e l’uso distorto del web; 
 b)  approfondire  le  conoscenze  circa  le  conseguenze  di  natura  civile  e  penale  derivanti 
 dall’utilizzo  non  corretto  dei  nuovi  mezzi  di  comunicazione  anche  in  ambito 
 extrascolastico; 
 c)  realizzare  percorsi  mirati  di  prevenzione  del  disagio,  realizzando  specifiche  iniziative 
 culturali ed educative rivolte ai giovani anche in ambito extrascolastico; 
 d)  aumentare  il  livello  di  conoscenza  sul  tema  del  cyberbullismo,  al  fine  di  migliorare  le 
 capacità  professionali  e  le  competenze  di  base  per  l’individuazione  del  fenomeno  da  parte 
 degli  operatori  che  lavorano  a  contatto  diretto  con  adolescenti  e  dei  genitori,  in  modo  tale 
 da  renderli  consapevoli  di  come  funzionano  i  mezzi  di  comunicazione  digitale  e  ampliare  la 
 loro  capacità  di  captare  segnali  e  linguaggi  sintomatici  anche  al  fine  di  segnalare  in  modo 
 corretto comportamenti distorti e lesivi della dignità del minore; 
 e)  sostenere  iniziative  volte  a  stimolare  la  resilienza,  cioè  la  capacità  di  favorire  la  ripresa 
 del  minore  dopo  un  evento  traumatico,  e,  così,  potenziare  la  possibilità  di  rigenerare  una 
 dimensione identitaria diversa da quella precedente; 
 f)  dirigere  le  iniziative  pubbliche  di  cui  all’art.  4,  le  attività  formative  di  cui  all’art.  5  e 
 quelle  di  approfondimento  e  ricerca  di  cui  all’art.  6,  anche  su  progettualità  già  in  atto  e 
 approvate dal MI. 

 3.  La durata dell’intesa è di 3 anni a decorrere dal 13/06/2022 e si intende prorogabile. 

 Art. 4 
 Iniziative pubbliche 

 1.  Le  parti  collaborano  e  organizzano  iniziative  pubbliche  che  coinvolgono  insegnanti,  studenti, 
 cittadini,  operatori  e  genitori  attraverso  corsi,  convegni,  incontri  e  momenti  di  confronto,  con  il 
 supporto  di  esperti,  e  anche  mediante  attività  quali  ad  esempio  la  mediazione  e  la  peer  education, 
 nonché  attraverso  l’elaborazione,  la  produzione  e  la  diffusione  di  materiale  divulgativo,  attinente 
 alle  tematiche  del  presente  protocollo  e  ai  risultati  della  ricerca,  che  diano  un  contributo  al 
 consolidamento  della  cultura  della  non  violenza  e  del  rispetto  dell’altro  mediante  la  conoscenza  di 
 documentati dati relativi al cyberbullismo. 

 Art. 5 
 Attività formative 
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 1.  Le  parti  si  impegnano  a  programmare  e  realizzare  azioni  formative  e  di  sostegno  rivolte  a  ragazzi, 
 insegnanti  e  genitori,  con  particolare  riferimento  ad  attività  quali  ad  esempio  la  mediazione  dei 
 conflitti  e  la  peer  education,  nonché  campagne  di  sensibilizzazione  dell'opinione  pubblica,  al  fine  di 
 sviluppare  nella  scuola,  nella  famiglia  e  nella  società  una  politica  di  contrasto  ai  bullismi  e 
 diffondere  la  conoscenza  del  fenomeno  delle  violenze  in  rete  con  particolare  riferimento  alla 
 documentazione relativa al territorio brindisino. 

 Art. 6 
 Attività di approfondimento e ricerca 

 1.  Le  parti  cooperano  al  fine  di  redigere  linee  guida,  best  practices  o  vademecum,  articoli  o 
 pubblicazioni  scientifiche,  materiale  multimediale  e  altra  documentazione  a  fini  divulgativi,  con 
 l’intento  di  diffondere  i  risultati  della  ricerca  di  cui  all’articolo  precedente,  la  cultura  della  legalità, 
 dell’uso  consapevole  delle  nuove  tecnologie,  della  navigazione  sicura  e  del  contrasto  al  fenomeno 
 del cyberbullismo. 
 2.  Le  parti  predispongono  attività  di  ricerca  esplorativa,  finalizzata  a  individuare  e  a  intervenire 
 tempestivamente sulle problematiche trattate dal presente protocollo. 
 3.  I  dati  acquisiti  nel  corso  delle  attività  di  ricerca  svolte  in  attuazione  del  presente  protocollo 
 nonché  i  risultati  delle  medesime  attività  sono  resi  disponibili,  senza  oneri  o  necessità  di  preventiva 
 autorizzazione,  ai  soggetti  partecipanti  alla  Rete  per  le  iniziative  di  sensibilizzazione  e  di 
 informazione  sui  temi  connessi  al  cyberbullismo,  fermo  restando  per  i  soggetti  estranei  alla  Rete  la 
 possibilità  di  giovarsi  dei  risultati  della  ricerca  senza  fini  di  lucro  salvo  in  ogni  caso  quanto  disposto 
 dalla  normativa  vigente  in  materia  di  proprietà  intellettuale.  I  partecipanti  alla  Rete  si  impegnano  a 
 non  sfruttare  economicamente  i  risultati  della  ricerca,  nel  rispetto  dei  diritti  di  proprietà  delle  parti 
 nonché a rispettare tutti i diritti di proprietà intellettuale. 

 Art. 7 
 Organi della Rete 

 1.  L’organo  di  promozione  delle  attività  volte  al  raggiungimento  delle  finalità  di  cui  all’articolo 
 3  viene  individuato  nella  “Conferenza  di  Servizio  della  Rete  “Network  Against 
 Cyberbullying”,  di  seguito  denominata  Conferenza  così  come  disciplinata  dall’art.  14  della 
 L. 241/90. 

 2.  Nella  Conferenza  gli  enti  sono  rappresentati  da  un  delegato,  le  singole  scuole  sono 
 rappresentate  dal  dirigente  scolastico  (D.S.)  o  suo  delegato,  preferibilmente  individuato  nel 
 Referente  per  il  bullismo  ed  il  cyberbullismo  della  Scuola.  Destinatari  della  delega  per  le 
 scuole  possono  essere  altresì  i  docenti  vicari  o  il  Direttore  dei  servizi  generali  e 
 amministrativi (D. dsga). La delega deve risultare da atto scritto. 

 3.  La  prima  convocazione  della  Conferenza  è  disposta  dal  Dirigente  Scolastico  dell’IPSSS 
 “F.L. Morvillo Falcone” di Brindisi, che svolge le funzioni di supporto della Rete. 

 4.  Le  riunioni  della  Conferenza  si  svolgono  presso  la  sede  della  scuola  centro  di 
 coordinamento o presso altra sede concordata. 

 5.  Presiede  le  sedute  della  Conferenza  il  delegato  di  un  ente  o  un  D.S.  o  suo  rappresentante 
 indicati all’inizio di ogni seduta, in modo da garantire la rotazione fra tutti  i componenti. 

 6.  Per  ogni  riunione  viene  redatto  un  verbale  entro  cinque  giorni,  sottoscritto  dal  delegato 
 dell’ente  o  dal  D.S.  che  ha  presieduto  e  dal  segretario  verbalizzante  ed  inviato  alle  scuole 
 aderenti all’accordo. 

 7.  I  dirigenti  scolastici  delle  scuole  aderenti  si  impegnano  a  divulgare  i  verbali  delle  riunioni  e 
 le informazioni relative all’attività della Rete alle componenti della propria scuola. 

 8.  La  Conferenza  è  convocata  almeno  una  volta  per  ogni  anno  scolastico,  per  predisporre  il 
 Piano annuale delle attività e per la Relazione consuntiva delle attività. 

 9.  Per le attività della Rete e per le spese amministrative si fa affidamento alle seguenti entrate: 
 a.  Conferimento di risorse da parte dell’Amministrazione Scolastica; 
 b.  Risorse derivanti da accordi e convenzioni con gli Enti Locali; 
 c.  Contribuzioni di privati o Enti 
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 d.  Conferimento  volontario  di  risorse  da  parte  delle  singole  scuole  aderenti  a  progetti 
 specifici proposti dalla Rete. 

 10.  Le  risorse  sono  conferite  al  bilancio  dell’Istituzione  Scolastica  sede  del  coordinamento  o  alla 
 Istituzione Scolastica individuata quale capofila di progetti specifici. 

 11.  Le  Istituzioni  di  cui  al  comma  10  rendicontano  alla  Conferenza  di  Servizio  al  termine 
 dell’attività svolta. 

 Art. 8 
 Scuola capofila e Organo responsabile della gestione 

 1.  Le Istituzioni Scolastiche aderenti al presente protocollo, nella Conferenza provvedono a: 
 a.  predisporre  all’inizio  dell’anno  scolastico  un  piano  generale  di  intervento, 

 specificando  i  concreti  progetti  e  attività  da  realizzare  nell’anno  scolastico  o  che 
 abbiano  respiro  pluriennale,  tenendo  conto  delle  proposte  formulate  dalle  singole 
 scuole ed il rendiconto consuntivo delle attività svolte; 

 b.  verificare periodicamente l’andamento dei progetti e delle attività messe in atto; 
 c.  dislocare  le  risorse  umane  e  finanziarie  disponibili  per  la  Rete  per  i  vari  progetti  e 

 attività. 
 2.  Per  ogni  progetto  specifico  è  delegata  una  scuola  a  fare  da  capofila  e  a  stipulare  intese 

 specifiche  tra  le  Istituzioni  aderenti  al  progetto  stesso.  A  tal  fine  sarà  predisposta  per  ogni 
 attività della Rete, una scheda tecnica nella quale saranno individuate: 

 a.  la  scuola  capofila  ed  il  dirigente  scolastico  o  Direttore  dsga  quale  organo 
 responsabile del progetto; 

 b.  le scuole partecipanti; 
 c.  le attività istruttorie e di gestione; 
 d.  l’utilizzo  delle  risorse  professionali  (interne  e/o  esterne)  e  la  loro  ripartizione  fra  le 

 Istituzioni Scolastiche aderenti; 
 e.  le risorse finanziarie e la loro ripartizione fra le Istituzioni Scolastiche aderenti; 
 f.  le  Istituzioni  Scolastiche  incaricate  della  gestione  delle  attività 

 amministrativo-contabili; 
 g.  le attività di monitoraggio e di valutazione. 

 3.  L’attività  svolta  dalla  scuola  capofila,  sia  interna  che  esterna,  deve  essere  formalmente 
 qualificata come tale. 

 4.  La  scuola  individuata  come  capofila  di  progetto  presenta  il  progetto  esecutivo,  specifica  il 
 piano  degli  interventi,  acquisisce  i  finanziamenti  e  provvede  alla  gestione  delle  risorse 
 finanziarie  nell’osservanza  delle  disposizioni  contenute  nel  D.I.  326/95  e  nel  D.I.  n.  44  del 
 1/2/2001. 

 5.  La  Conferenza  approva  il  progetto  esecutivo  predisposto  dalla  scuola  capofila,  apportando 
 se  necessario  anche  modifiche  e/o  integrazioni  e  individua  le  risorse  strumentali, 
 professionali e finanziarie per procedere alla corretta realizzazione delle attività. 

 Art. 9 
 Sottoscrizione successiva 

 1. Il Protocollo è aperto all’adesione dei soggetti pubblici e privati che prevedono, tra le proprie 
 finalità statutarie, i contenuti oggetto del presente documento. 
 2.  La  sottoscrizione  successiva  del  presente  Protocollo  d'Intesa  da  parte  di  ulteriori  soggetti 
 interessati  all'attuazione  dello  stesso  ha  durata  per  il  periodo  residuale  della  vigenza,  previa 
 approvazione Conferenza di Servizio. 

 Art. 10 
 Norme finali 

 1.  Il  Protocollo  di  Intesa  è  pubblicato  all’albo  e  depositato  presso  le  segreterie  di  tutte  scuole 
 aderenti. Tutti gli interessati possono prenderne visione ed estrarne copia. 

 2.  L'adesione  dell'Istituzione  Scolastica  ha  effetto  dal  momento  della  comunicazione  della 
 formale sottoscrizione del protocollo alla scuola coordinatrice. 
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 3.  Per  quanto  non  espressamente  previsto  si  rimanda  all’ordinamento  generale  in  materia  di 
 istruzione e alle norme che regolano il rapporto di lavoro nel comparto scuola. 

 4.  Con  motivata  deliberazione  del  Consiglio  di  Circolo  o  di  Istituto  ogni  scuola  aderente  può 
 revocare  l’adesione  alla  presente  Intesa.  La  revoca  ha  effetto  all’inizio  dell’anno  scolastico 
 successivo, fermi restando gli impegni assunti nei confronti della Rete. 

 5.  Istituzioni  Scolastiche  che  inizialmente  non  abbiano  sottoscritto  il  presente  accordo,  possono 
 aderire successivamente alla rete con pari obblighi e vantaggi a far data dalla sottoscrizione. 

 Letto, confermato e sottoscritto 

 Data        

 Accordo di rete tra Istituzioni Scolastiche 
 Scheda tecnica 

 Descrizione: Oggetto dell’accordo è la sinergia e la collaborazione fra i diversi soggetti 
 nell'affrontare la problematica del cyberbullismo allo scopo di: a) raccogliere e veicolare 
 celermente le informazioni per poter disporre di un quadro completo relativo alla diffusione del 
 fenomeno del cyberbullismo sul territorio; b) individuare, attivare e monitorare, sulla base delle 
 informazioni acquisite, interventi mirati e specifici, nonché i percorsi e le azioni comuni di tutti i 
 soggetti coinvolti da realizzare, con particolare attenzione agli ambiti sociali, scolastici e 
 familiari, nonché alle agenzie socioeducative e aggregative del territorio; 
 c) mettere in atto procedure di coordinamento per la gestione del fenomeno del cyberbullismo. 

 Obiettivi dell'accordo  a)  diffondere  e  sviluppare  la  cultura  della  navigazione 
 consapevole  in  rete,  anche  mediante  il  coinvolgimento  dei 
 giovani  in  attività  di  ricerca-azione  che  permettano  di 
 monitorare  l’evoluzione  dei  comportamenti  prevaricatori  e 
 l’uso distorto del web; 
 b)  approfondire  le  conoscenze  circa  le  conseguenze  di 
 natura  civile  e  penale  derivanti  dall’utilizzo  non  corretto 
 dei  nuovi  mezzi  di  comunicazione  anche  in  ambito 
 extrascolastico; 
 c)  realizzare  percorsi  mirati  di  prevenzione  del  disagio, 
 realizzando  specifiche  iniziative  culturali  ed  educative 
 rivolte ai giovani anche in ambito extrascolastico; 
 d)  aumentare  il  livello  di  conoscenza  sul  tema  del 
 cyberbullismo,  al  fine  di  migliorare  le  capacità 
 professionali  e  le  competenze  di  base  per  l’individuazione 
 del  fenomeno  da  parte  degli  operatori  che  lavorano  a 
 contatto  diretto  con  adolescenti  e  dei  genitori,  in  modo  tale 
 da  renderli  consapevoli  di  come  funzionano  i  mezzi  di 
 comunicazione  digitale  e  ampliare  la  loro  capacità  di 
 captare  segnali  e  linguaggi  sintomatici  anche  al  fine  di 
 segnalare  in  modo  corretto  comportamenti  distorti  e  lesivi 
 della dignità del minore; 
 e)  sostenere  iniziative  volte  a  stimolare  la  resilienza,  cioè 
 la  capacità  di  favorire  la  ripresa  del  minore  dopo  un 
 evento  traumatico,  e,  così,  potenziare  la  possibilità  di 
 rigenerare  una  dimensione  identitaria  diversa  da  quella 
 precedente; 
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 f)  dirigere  le  iniziative  pubbliche  di  cui  all’art.  4,  le  attività 
 formative  di  cui  all’art.  5  e  quelle  di  approfondimento  e 
 ricerca  di  cui  all’art.  6,  anche  su  progettualità  già  in  atto  e 
 approvate dal MI. 

 Scuola capofila  IPSSS “Francesca Laura Morvillo Falcone” 
 Sede  BRINDISI, Via Galanti, 1 

 Enti e Scuole aderenti  Questura di Brindisi 

 Prof.ssa Silvana Errico, 
 Sindaco del Comune di San Vito dei Normanni 
 Presidente del Consorzio ATS BR/1 

 i Dirigenti Scolastici degli Istituti: 
 Dirigente Scolastico: Raffaele Capone, I.T. “Grazia 
 Deledda” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Lucia Immacolata Spagnolo, 
 I.C. Erchie 
 Dirigente Scolastico: Marialuisa Pastorelli, I.C. 
 Bozzano – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Stefania Metrangolo, Liceo 
 Scientifico “Fermi Monticelli” – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Salvatore Fiore, Scuola 
 “Materdona–Moro” – Mesagne 
 Dirigente Scolastico: Maria Vittoria Caprioli, I.C. 
 Casale – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Loreta Chirizzi, I.C. “Ruggero 
 De Simone” – San Pietro Vernotico 
 Dirigente Scolastico: Salvatore Madaghiele I.C. “N. 
 Brandi -S. Morelli” – Carovigno 
 Dirigente Scolastico: Francisca Camero, I.C. “De 
 Amicis-Milizia” – Oria 
 Dirigente Scolastico: Maria Oliva, Liceo “E. 
 Palumbo” – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Ornella Manco, I.C. Latiano 
 Dirigente Scolastico: Maurizio Fino, I.C. “Santa 
 Chiara” – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Daniela Savoia, I.C. San 
 Pancrazio Salentino 
 Dirigente Scolastico: Roberto Cennoma, I.C. 
 “Moro-Marone” – Francavilla Fontana 
 Dirigente Scolastico: Marina Nardulli, I.C. Paradiso – 
 Tuturano 
 Dirigente Scolastico: Beatrice Monopoli, ITST Fermi 
 – Francavilla Fontana 
 Dirigente Scolastico: Adelaide D’Amelia, III I.C. “De 
 Amicis- San Francesco” – Francavilla F.na 
 Dirigente Scolastico: Silvia Madaro Metrangolo, IIS 
 “A. De Pace” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Anna Lena Manca, I.I.S.S. “Don 
 Tonino Bello” – Tricase-Alessano 
 Dirigente Scolastico: Maria Rosaria Manca, Sc. Sec. 
 di I grado “Ascanio Grandi” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Tiziana Faggiano, Dir. Did. IV 
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 Circolo “Sigismondo Castromediano” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Rosaria De Marini, I.I.S.S. “A. 
 De Viti De Marco” – Casarano 
 Dirigente Scolastico: Pantaleo Raffaele Lattante, Sc. 
 Sec. di I grado “A. Galateo” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Pantaleo Raffaele Lattante, II 
 Circolo didattico “De Amicis” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Rosetta Carlino, I.C. Cappuccini 
 – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Lucia Portolano, I.C. 
 Sant’Elia-Commenda – Brindisi 
 Dirigente Scolastico: Rosanna Petruzzi, ITES “G. 
 Calò” – Francavilla F.na 
 Dirigente Scolastico: Annarita Corrado, Liceo 
 Scientifico “Leonardo Da Vinci” – Maglie 
 Dirigente Scolastica: Maria Luisa De Benedetto, IISS 
 “Presta Columella” – Lecce 
 Dirigente Scolastico: Paola Maino, CPIA 2 – Bari 
 Dirigente Scolastico: Paolo Farina, CPIA- BAT 

 Ordine degli Avvocati – Brindisi 
 Cooperativa Socio-Culturale – Brindisi 
 Centro Giustizia Minorile – Lecce 
 Prof. Ferdinando Spina, Professore associato di 
 Sociologia giuridica, della devianza e mutamento 
 sociale, Unisalento – Lecce 
 Dott.ssa Carla Trevisi, Dipartimento di Scienze 
 giuridiche, Unisalento – Lecce 

 Dirigente Scolastico responsabile  Dott.ssa Irene Esposito 
 Docente referente 

 della scuola capofila 
 Prof.ssa  Carla Alessandra Laghezza 

 Attività previste (anche 
 pluriennali) 

 iniziative  pubbliche  di  cui  all’art.  4,  attività  formative  di  cui 
 all’art.  5,  attività  di  approfondimento  e  ricerca  di  cui  all’art. 
 6 del presente Protocollo di Intesa. 

 Attività previste (per l'a.s. 
 corrente) 

 Bando di assegnazione fondi per contrastare il fenomeno 
 del cyberbullismo (Legge n. 234/2021), relativo 
 all’individuazione di Istituzioni scolastiche statali di ogni 
 ordine e grado beneficiarie dei fondi in oggetto come da 
 Avviso del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico 
 Regionale per la Puglia, prot. 22686 del 06-06-2022. 
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